
Sit-in  in  Prefettura  a
Siracusa  per  chiedere  la
sospensione  dalla  carica
dell’assessore Granata
Non  si  arrestano  le  polemiche  attorno  all’assessore  alla
Cultura,  Fabio  Granata.  Il  noto  episodio  dello  spintone
rifilato ad un fastidioso contestatore, durante una cerimonia
pubblica, continua a far discutere. Questa sera, sotto la sede
della Prefettura di Siracusa, in piazza Archimede, si sono
ritrovati alcuni esponenti della politica locale che da giorni
chiedono il passo indietro dell’esponente della giunta Italia,
nonostante le scuse pubbliche.
Ad organizzare la manifestazione di protesta è stato il Pci
che ha raccolto negli ultimi giorni la partecipazione anche
dei  rappresentanti  di  Civico4,  Forza  Italia,  Italia  Viva,
Prima l’Italia e Consulta Civica. Niente bandiere di partito,
come era stato chiesto dagli organizzatori.
“Al Prefetto di Siracusa chiediamo di non derubricare i gravi
fatti compiuti dall’assessore alla Cultura e alla Legalità di
Siracusa,  Fabio  Granata,  nel  pieno  esercizio  della  sua
funzione e addirittura durante una manifestazione pubblica,
alla presenza del sindaco Francesco Italia. Riteniamo doveroso
che  siano  effettuati  gli  accertamenti  del  caso  e  la
sospensione/ritiro delle deleghe alla Cultura e alla Legalità
a Fabio Granata, poiché il suo atteggiamento si è rivelato
lesivo  nei  confronti  delle  funzioni  pubbliche  di  cui  lui
stesso  dovrebbe  essere  garante,  difensore  ma  soprattutto
esempio  da  seguire”,  spiega  in  una  nota  Marco  Gambuzza,
segretario regionale del Pci.
Alla  manifestazione  c’erano  anche  Michele  Mangiafico
(Civico4), Gianmarco Vaccarisi (Forza Italia), Santino Romano
(Pd),  Salvatore  Piccione  (Italia  Viva),  Alessandro  Cotzia
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(Prima l’Italia) e Damiano De Simone (Consulta Civica).
“La  violenza  verbale  e  fisica  di  un  rappresentante  delle
istituzioni cittadine non ammette scuse né può limitarsi a
delle scuse. Riteniamo inaccettabile il fatto che ad oggi non
siano ancora arrivate le dimissioni volontarie dell’assessore
alla cultura e alla legalità, né un gesto del primo cittadino
in  questa  direzione”,  dice  Mangiafico,  leader  di  Civico4.
“Parteciperò al sit-in di oggi organizzato dal PCI perché da
sempre  condividiamo  gli  ideali  di  non  violenza  e  di
collaborazione con la cittadinanza. Questa amministrazione –
aggiunge Romano (Pd) – è stata cieca e sorda nei confronti dei
cittadini e delle forze politiche che l’hanno sostenuta e
fatta eleggere. Il nervosismo e il distacco dalla cittadinanza
ha  avuto  il  suo  punto  più  basso  nel  momento  in  cui  un
esponente  dell’amministrazione,  accanto  al  sindaco,  per
zittire  chi  non  la  pensava  come  lui,  lo  ha  aggredito
fisicamente! Non possiamo tollerare questi comportamenti che
giustificano, agli occhi di molti, la violenza in un momento
in cui il disagio sociale cresce giorno dopo giorno”. Anche i
Giovani Democratici, guidati da Angelo Greco, parteciperanno
al sit-in.
Per  Forza  Italia  a  parlare  è  il  coordinatore  cittadino,
Gianmarco Vaccarisi. “E’ inaccettabile che un rappresentante
delle istituzioni, per di più con le rubriche della legalità e
della cultura, reagisca al dissenso con violenza, fisica e
verbale. In altri Paesi civili, per molto meno, un’ora dopo
l’assessore  si  sarebbe  prima  dimesso  e  poi  scusato.  Qui,
invece,  Granata  si  è  tardivamente  scusato  e  peraltro  in
maniera poco convinta. Non solo, ha addossato le colpe del suo
gesto alla Municipale. A differenza dell’assessore, il sindaco
si è subito scusato ed ha riconosciuto l’errore di Granata. Ma
se non revocherà il mandato, di fatto avrà difeso il suo
assessore, divenendo complice di quel brutto gesto”, le sue
parole.
Alessandro Cotzia parteciperà al sit-in rappresentando Prima
l’Italia. “In certi posti, evidentemente più civili, c’è chi
si dimette per il solo fatto di aver copiato la tesi di



laurea…il sindaco Francesco Italia voglia, pertanto, revocare
tutte le deleghe all’assessore Granata dato che, a quanto
pare, lo stesso non intende dimettersi”, dice. “Parolacce,
spintoni ed atteggiamenti intimidatori verso i cittadini che
criticano l’operato dell’amministrazione comunale non possono
albergare nell’animo delle persone civili e, specialmente, di
quelle che, come lo stesso sindaco Italia, conducono battaglie
verso il pieno rispetto di tutti”.


